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30 maggio 2007 
VERGOGNA!!! Questa è l’unica esclamazione che può, seppur minimamente, 
rappresentare l’attuale stato d’animo dei lavoratori pubblici di tutti i settori del paese nei 
confronti dei Sindacati Confederali CGIL, CISL E UIL e nei confronti di questi politici 
sempre pronti a mortificare le categorie deboli del paese per mantenere intatti i propri 
privilegi e gli sperperi della politica di “palazzo” (4,5 miliardi di Euro l’anno, più del 10% 
dell’ultima finanziaria) che ormai, da troppi anni, “rapinano” le finanze pubbliche. 
I lavoratori iscritti in questi sindacati di “mestieranti” non sembrano essersi 
ancora accorti che sono stati svenduti in cambio del “regalo” elargito dalla 
politica con il  silenzio e la connivenza: “la gestione del T.F.R.” dei lavoratori che 
presto, molto presto, sarà esteso anche ai lavoratori pubblici. 
Le società abilitate a gestire i fondi dei lavoratori sono anche di proprietà di questi 
sindacati confederali che hanno fiutato in “ciò l’affare del secolo”. CGIL, CISL e UIL 
sono coloro che si sono seduti con questo governo nazionale ed hanno accettato, in 
ossequioso silenzio, la svendita dei diritti dei lavoratori con l’elargizione di una 
provocatoria “elemosina” di aumento mensile (che non copre neanche l’aumento del 
costo della benzina) e la trasformazione dei bienni economici contrattuali in triennali 
(riducendo del 50% l’efficacia degli stessi aumenti contrattuali) con la scusa, nel 
tentativo di raggirare per l’ennesima volta la buona fede dei lavoratori, di ritenerla una 
fase sperimentale che loro sanno bene, però, essere già una fase definitiva.  
DIMETTETEVI IN MASSA DA QUESTE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
CONFEDERALI “VENDUTE”  CHE NON RAPPRESENTANO PIU’ LA VOLONTA’ DEI 
LAVORATORI ! UNIAMOCI, MANDIAMOLI A LAVORARE ANZICHE’ TENERLI 
COMODAMENTE IN ASPETTATIVA SINDACALE. FATE GIRARE QUESTO 
COMUNICATO IN TUTTI GLI UFFICI D’ITALIA.  
LAVORATORI ITALIANI “INKAZZIAMOCI”. 
(Questo sindacato non è schierato politicamente e non ha nulla a che vedere con il Cobas 
Confederale. Il Cobas/Codir, divenuto in sette anni il più rappresentativo nel pubblico impiego 
siciliano, è schierato solamente dalla parte dei diritti e della dignità dei lavoratori).  
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